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“Farò più baccano da morto che 
da vivo”, aveva promesso 
Padre Pio prima di morire. 
E così è stato. Una pro- 


messa che si è rivelata essere anche 


una 


profezia e che si è puntualmente 


avverata. Di clamore attorno alla figu- 


ra 
leva 
ni. 
smi 
ded 


i questo nuovo santo se ne è sol- 
to moltissimo in questi ultimi an- 

on solo per le innumerevoli tra- 
ssioni televisive che sono state 
icate al frate cappuccino (che pe- 


raltro considerava la tv uno strumen- 


to 
da 
qua 


el demonio, in quanto distoglieva 
a preghiera), e nemmeno per la 
ntità sterminata di articoli e libri 


seri 
con 


ti attorno alla sua figura, o per la 
tinua manifestazione dei suoi mi- 


racoli, operati sia da vivo che da mor- 
to; ma principalmente per il fatto che 


S g 
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Padre Pio è diventato il “santo del 
Giubileo del Duemila”. Si tratta di un 
titolo non ufficiale che gli è stato 
conferito dai suoi innumerevoli fedeli, 
gli stessi che lo avevano già innalzato 
agli altari quando ancora era in vita, 
ed era un umile cappuccino a San 
Giovanpi Rotondo. Già allora le folle 


Come dimenticare le conti- 
hue persecuzioni di cui fw vit- 
tima in vita? I microfoni na- 
scosti nel confessionale, le visite 
mediche volte ad appurare che 
le sue stimmate non fossero do- 
vute ad isteria, la proibizione 
a celebrare la messa. 


accorrevano, sfidando apertamente i 
divieti di quelle autorità ecclesiasti- 
che ostili al frate. I tempi cambiano e 
Padre Pio ha avuto pienamente giu- 
stizia: riabilitato e dichiarato santo. 
Ma come dimenticare le continue 
persecuzioni di cui fu vittima in vita? 
microfoni nascosti nel confessionale, 
le visite mediche volte ad appurare 
che le sue stimmate non fossero do- 
vute ad isteria, la proibizione a cele- 
brare la messa. Quasi volendo ricor- 
dare le colpe di una parte del clero 
corrotto che vessò il santo, i suoi fe- 
deli sono accorsi in massa a Roma 
per la sua beatificazione. L'antico 
detto “voce di popolo, voce di Dio” 
ha preso corpo. E in questo caso è 
stata la voce del popolo a dichiarare 
santo il frate di Pietrelcina. Il ricono- 


— 29 NOVEMBRE 1973. 
Papa Giovanni Paolo Il firma il decre- 
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Il fa viene dichiarato b 


scimento, tardivo, delle autorità ec- 
clesiastiche è arrivato. Ma erano anni 
che per migliaia di persone Padre Pio 
era già un santo. 


FOLLE OGEANICHE 
IN ASCOLTO 


A Roma si è ammassata una folla 
sterminata di persone. Trecentomila 
pellegrini sono giunti da tutto il 
mondo con migliaia di pullman e 
tredici treni speciali, per assistere 
alla cerimonia di beatificazione. Le 
autorità cittadine hanno dovuto 
mettere un numero chiuso alle pre- 
senze, che si stimavano in circa un 
milione, sparse fra piazza S. Pietro e 
piazza S.Giovanni. Addirittura il sin- 
daco Rutelli aveva lanciato un ap- 
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Quasi volendo ricordare le 
colpe di una parte del clero 
corrotto che vessò il santo, i suoi 

fedeli sono accorsi in massa a 


Roma per la sua beatificazio- 


ne. L'antico detto “voce di popo- 
lo, voce di Dio” ha preso corpo. 


ello ai suoi concittadini affinché 
asciassero un po' libera la città, an- 
dandosene al mare o in montagna. 
Ed il pienone, difatti, c'è stato. A 
noi è stato impossibile avvicinarci 
iù di tanto e, come moltissimi ita- 
iani, la cerimonia ce la siamo dovu 
ta guardare alla televisione, in un 
bar, assieme a decine di persone 
con lo sguardo appiccicato allo 
schermo. Una cerimonia, quella che 
si è tenuta in maggio, che non ha 
avuto eguali per alcun santo. Ci 
hanno detto che i gruppi di preghie- 
ra arrivati da tutto il pianeta erano 
ben 2156, 1500 dei quali solo dall'l- 
talia, soprattutto dall'Abruzzo. Presi 
d'assalto anche i luoghi “mitici” do- 
ve visse Padre Pio. Nella sola San 
Giovanni Rotondo una folla stermi- 
nata ha invaso le piazze cittadine; i 
giornali hanno parlato di una vera e 
propria invasione. Molti dei presenti 
ci hanno confermato l'impressione 


Padre Pio benedice un 
uppo di bambini. 
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di una sorta di rivincita morale della 
Chiesa del Sud su quella del Nord; 
della Chiesa degli umili e dei poveri 
su quella dei dotti e dei sapienti. 
Persino un sussulto di irrazionalità, 
uscito fuori dal cuore di una genera- 
zione che, vinti i miti, era caduta nel 
secolarismo. Ma la rivincita più 
grande è stata quella della povera 
gente verso le alte sfere. C'era quasi 
un che di rivoluzionario in queste 
celebrazioni. Folle oceaniche ascol- 
tavano le parole del Papa, che pro- 
clamava beato Padre Pio 

“I commenti si sprecano - ha scritto 
la stampa - ma la realtà resta. Davanti 
agli occhi di tutti un cappuccino non dotto, 
non teologo, relegato per cinquantadue an- 
ni nella solitudine affollata del suo conven- 
to, ha suscitato l'interesse del mondo intero. 
Molti lo hanno già definito il santo del po- 
polo, il cappuccino delle stimmate, il conso- 


latore dei sofferenti, il confessore dei 


lontani” 


ZIONE 


Il vescovo di Foggia, monsignor 
Vincenzo D'Addario, chiedendo al 
Papa di dichiararlo beato, ha ricor- 
dato che per il cappuccino “la Croce 
è stata al vertice della sua vita e forza nel 
suo apostolato. Il momento più alto era 
per lui la celebrazione dell'Eucaristia, pie- 
zza della sua spiritualità. Dall'altare 
discese il suo impegno ad alleviare il dolo- 


ne 


re di tante famiglie, l'idea di costruire l'o- 
spedale Casa Sollievo della Sofferenza, 
che volle chiamare ‘casa’ e non ospedale, 
perché, diceva, più delle medicine può 
guarire l'amore” 

Monsignor D'Addario ha ricorda- 
to la testimonianza di Paolo VI che 


un giorno disse di Padre Pio: “Era for- 
se un filosofo? Era forse un sapiente? No. 
Diceva la Messa umilmente, confessava 
dal mattino alla sera. Era un uomo di pre- 
ghiera e di sofferenza, ricco di spirito di sa- 
crificio e di dedizione totale al bene delle 
anime. Un fenomeno ecclesiale per ogni 
categoria di persone”. 

La Chiesa ha dunque riabilitato 
Padre Pio, dopo anni di persecuzio- 
ni, quando egli era ancora in vita, e 
di apparente indifferenza, una volta 
morto, con un processo di beatifica- 
zione decisamente troppo lento e ri- 
tardato; un processo che per altri 
santi si è rivelato essere incredibil- 
mente rapido, come fu nel caso del- 
l'elevazione di massa agli altari di 
130 martiri filippini, nel 1986, per ra- 
gioni che alcuni hanno giudicato 
“politiche”. 

All’omelia che ha visto la beatifi- 
cazione del frate, papa Giovanni Pao- 
lo Il, dopo aver espresso la sua gioia 
per un evento tanto atteso, ha riba- 
dito che ‘questo umile frate ha stupito il 
mondo, con la sua vita tutta dedita alla 
preghiera ed all'ascolto dei fratelli”, ed ha 
ricordato di averlo incontrato quan- 
do egli era studente a Roma. “Io stesso 
- ha dichiarato papa Wojtyla - ebbi oc- 
casione di conoscerlo personalmente e rin- 
grazio Iddio che mi dà oggi la possibilità di 
iscriverlo nell'albo dei beati". 


POLEMICHE E MIRACOLI 


La beatificazione del frate si è tra- 
scinata dietro diverse polemiche, 


La Chiesa ha dunque riabi 
litato Padre Pio, dopo anni di 
persecuzioni, quando egli eva 
ancora in vita, e di apparente 

iforenza, una volta morto, 
con un processo di beatificazio 
ne decisamente troppo lento e 
ritardato. 


SACRO E PROFANO ATTORNO A PADRE PIO 


I sacro si mescola al profano, e Padre 
Pio fa vendere. Il business della beati- 
ficazione favorisce soprattutto i vendito- 


- ri di souvenir. Santini, statuine, inginoc- 


chiatoi portatili, magliette e cappellini 
hanno fatto la loro comparsa nel centro 


- di Roma, in occasione della beatificazio- 


ne, e sempre più spesso si vedono in te- 


- levisione preti che vendono immaginet- 
| te e medaglie di Padre Pio. E si scopre 
| così che Padre Pio, che disprezzava for- 
| temente queste speculazioni, è anche il 
|. personaggio della Chiesa più raccontato. 
‘AI di là di questo marketing, il frate di 


Pietrelcina vanta infatti il record di bio- 


| grafie: oltre 200 quelle presenti negli 


scaffali delle librerie. Se fino allo scorso 
autunno erano 140 i titoli disponibili, 
con l'annuncio della beatificazione ne 
sono stati stornati più di 60. La valanga 


< editoriale, complice la beatificazione, ha 
- fatto quintuplicare il già fiorente merca- 
| to delle opere dedicate al cappuccino: 
|. di circa 4 miliardi più o meno costanti 
| degli ultimi anni a 20 miliardi di lire (sti- 


ma prevista a fine ‘99). Se si aggiungono 

CD-rom, le videocassette e le pubbli- 
cazioni a dispense, il fatturato - secondo 
Giuliano Vigini, direttore editoriale della 


- Editrice Bibliografica, uno dei maggiori 
|. esperti di flussi librari - può sfiorare i 25- 
27 miliardi di lire. Molti i libri degni di 
menzione: Nel florido settore, finora 
| pressoché occupato dalle case editrici 


cattoliche, sono entrati anche editori lai- 
ci del calibro di Mondadori e Rizzoli. 
Il colosso di Segrate ha sfornato una bio- 


grafia in tre volumi, “Padre Pio, un santo È 
tra noi”, scritta dal più noto dei divulgato- 
ri recenti del frate, Renzo Allegri, con una 
tiratura iniziale di centomila copie a to- (MW 
mo. Sempre Mondadori ha stampato il 

bro fotografico “Padre Pio, immagini di 4 
santità”, curato da monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi e dallo stesso Allegri. 1 
Sonzogno ha mandato in libreria da pochi 
mesi “Il caso Padre Pio” dello psicanalista 
Marco Garzonio, un fortunato tascabile 
che ha venduto ottantamila copie. 

Anche le due maggiori case editrici di 
ispirazione cattolica hanno pubblicato li- 

bri sul frate: Piemme ha stampato l'i 
ponente “La vera storia di Padre Pio” in 
una tiratura iniziale di cinquantamila co- È 
pie, presentandola come “l'unica biogra- 

fia completa con i documenti segreti Ul 
esclusi dal processo di beatificazione”. (I 
Sempre Piemme ha ristampato altre 
opere fortunate del noto scrittore Enri- 

co Malatesta (circa duecentocinquanta- 
mila copie complessive vendute finora): 
“Ha pianto tra le mie mani”, “I miracoli | 
che hanno fatto santo Padre Pio" e “Pa- 
dre Pio, il santo delle stigmate”. 

Le Edizioni San Paolo vantano nel loro 
catalogo oltre venti titoli dedicati al fra- (9° 
te, ma due sono le novità principali usci- 
te in vista della beatificazione: “Il grande 
libro dì Padre Pio”, la biografia del gior- 
nalista inglese Jim Gallagher “Padre Pio” È 
(in una settimana ha venduto ottomila i 
copie) e “Padre Pio, apostolo del con- 
fessionale" di Gennaro Preziuso (in una 
settimana seimila copie). 
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| 2 maggio scorso, mentre Padre Pio ve- 
niva beatificato a Roma, si scioglieva a 
Napoli il sangue di S.Gennaro. Il fenomeno, 


| annunciato da monsignor Pinto nella cap- 
pella del Tesoro della cattedrale di Napoli, 


è da sempre considerato di buon auspicio 
dai partenopei. Il fatto che l'evento si sia 
poi prodotto in occasione della beatifica- 
zione del frate, dunque con un giorno di ri- 


| tardo rispetto al previsto, assume un signi- 


ficato mistico ancora più intenso. Sabato 1° 
maggio, difatti, centinaia di persone si era- 
no radunate nella cattedrale, pregando tut- 
to il pomeriggio per la liquefazione (che 
nella fede popolare sta ad indicare la prote- 
zione del santo sulla città); il fenomeno non 


‘si è prodotto nemmeno durante la tradi- 
| zionale processione delle reliquie del pa- 


trono dal duomo alla basilica di S. Chiara, 
né quando il vescovo ausiliare Agostino 
Vallini ha iniziato a guidare le preghiere del- 
la folla, agitando con i gesti di rito l'ampolla 
contenente il sangue. Quest'ultima puntua- 


dunque, Esse non ci interessano più 
di tanto, ora che giustizia è stata fat- 
ta, anche perché non interessano gli 
stessi figli spirituali di padre Pio, ed i 
suoi pellegrini che preferiscono 
ignorare le cause della lentezza del 
processo di canonizzazione. Per lo- 
ro, Padre Pio era già stato proclama- 
to santo molti anni fa, da quelle folle 
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lizzazione è assai importante, visto che il 
gruppo scettico CICAP voluto da Piero 
Angela ha ripetutamente insinuato che il 
sangue di S. Gennaro sia in realtà una truf- 
fa, un composto chimico tissotropico, ca- 
pace cioè di passare dallo stato solido a 
quello liquido se agitato. Il mancato mira- 
colo, nonostante i continui scossoni inferti 
all'ampolla, sconfesserebbe questa spiega- 
zione. L'appuntamento con i fedeli delusi è 
stato dunque rimandato al giorno dopo; le 
preghiere sono proseguite e sarebbero an- 
date avanti, se necessario, per sette giorni 
come prescritto, prima di riporre definiti- 


vamente le ampolline con il sangue in cas- É 


saforte. L'ultimo mese di maggio in cui il 
miracolo non avvenne fu quello del 1976, 
con grande disappunto dei fedeli, che si vi- 
dero negata la protezione celeste. Ma do- 
menica 2 maggio 1999 il miracolo c'è stato, 
il sangue si è improvvisamente liquefatto, 
proprio mentre Padre Pio veniva dichiarato 
beato. Una coincidenza? 


che lo ammiravano; dagli stessi fede- 
li che come un fiume in piena si sono 
riversati a Roma, costringendo la po- 
lizia ad affidare la sicurezza dei pelle- 
grini anche a un occhio elettronico 
che naviga nello spazio: un satellite 
artificiale programmato per vigilare 
sulle celebrazioni del 2 maggio, per- 
mettendo di lanciare allarmi imme- 


diati in caso di black-out elettrico, e 
allertando per mezzo di localizzatori 
satellitari cinque autoambulanze. 

Il grande impiego di mezzi di si- 
curezza e il forte interesse per la 
stampa sono stati un termometro 
della popolarità del frate. E così, nel 
bel mezzo delle celebrazioni, sono 
stati in molti a ricordarci episodi di 


Padre Pio in un intenso momento 
di preghiera. Per tutti i suoi fedeli 
Padre Pio era un santo quando era 
ancora in vita. 


All'omelia che ha visto la 
beatificazione del frate, il pa 
pa, ha ribadito che “questo 
umile frate ha stupito il mon- 
do, con la sua vita tutta dedita 
alla preghiera ed all'ascolto dei 
fratelli. 


guarigione, il prodigio del profumo 
che si materializzava in sua assenza 
e simbolo della sua benevolenza, 
ma anche il carattere forte e scon- 
troso che non ammetteva sconti né 
cedeva ai compromessi. Una delle 
testimonianze più interessanti sui 
prodigi operati dal frate cappucci- 
no, questa volta dopo la morte, è 


I fedeli che si sono riversatta 
Roma, hanno costretto la poli- 
ziad, e lasicurezzadei 
pellegrini anche a un occhio 
elettronico che naviga nello 
spazio: un satellite artificiale 
programmato per vigilare sulle 
celebrazioni del 2 maggio. 


apparsa recentemente sulla stampa 
specializzata e risale al novembre 
del 1991. Un giovane oculista di 
Crevalcore si stava recando in mac- 
china da un paziente quando, al- 
l'improvviso, una cimice verde en- 
trava nella vettura; distratto dalla 
guida, il giovane tentava di aprire il 
finestrino di destra, per liberarsi 
dell'intrusa. Quell'istante di distra- 
zione fu fatale: in quel momento 
sbucava sulla strada un'auto che 
sopraggiungeva in senso opposto; 
con grande prontezza di riflessi, il 
giovane riusciva a sterzare ma finiva 
fuori strada, in un fossato profondo 
due metri e mezzo e quasi sempre 
pieno delle acque di scolo di uno 
zuccherificio. Sebbene la vettura 
non procedesse spedita, l'urto fu 
violentissimo perché la BMW 316 
del dottore si andò a schiantare 


Padre Pio si intrattiene 
amabilmente con una religiosa. 


contro un ponticello di pietra, co- 
struito per accedere dalla strada ad 
una proprietà privata. 


IL MIRACOLO 
DI GREVALCORE 


Incredibilmente, quel giorno il 
fossato era asciutto. E ancora più 
inspiegabilmente, il giovane dotto- 
re riusciva ad uscire dall'abitacolo 
senza essersi fatto un graffio. L'e- 
vento miracoloso trovò una spiega- 
zione alcune sere dopo quando la 
madre del ragazzo vedeva in sogno 
Padre Pio che le diceva: “Sappi che 
tuo figlio sono stato io a salvarlo, perché 
mi sono impegnato a seguirlo fino all’ul- 
timo giorno della sua vita”. La famiglia 
dell’oculista era difatti molto devo- 
ta al frate, tant'è che il dottore 
stesso era stato battezzato con il 
nome di Pio. Suo nonno aveva in- 
contrato personalmente il frate 
cappuccino, e questi gli aveva pre- 
detto, in un periodo in cui l'ecogra- 
fia non esisteva ancora, che avreb- 
be presto avuto un nipote maschio. 
A dimostrazione dell'avvenuto mi- 
racolo, un altro infausto evento: 
qualche settimana prima un'altra 
vettura, quella di un noto clinico lo- 
cale, aveva sbandato nello stesso 
punto ed era finita nel fossato. Il 
suo guidatore era rimasto avvele- 
nato dalle acque inquinate del ca- 
nale ed era morto. 
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